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n oltre 34.000 club di tutto il mondo, i soci del 
Rotary si impegnano a livello locale e inter-
nazionale, sostenendo l’istruzione e la forma-
zione professionale, portando acqua potabile, 
combattendo la fame, migliorando la salute e 

le condizioni igienico-sanitarie. E non lo fanno so-
lamente con contributi economici, ma mettendo a 
disposizione il proprio tempo e impegno, la propria 
professionalità e dedizione, la propria passione e il 
proprio intelletto perché sono convinti che, per cam-
biare il mondo, si comincia impegnandosi in prima 
persona per “Servire al di sopra di ogni interesse 
personale”. Per queste ragioni, i rotariani sono con-
vinti che sia utile, anzi necessario, collaborare con 
tutti coloro che condividono gli obiettivi di miglio-
rare la nostra società: associazioni di volontariato, 
professionali, amministrazioni pubbliche e organiz-
zazioni economiche e culturali. Ne è un esempio, a 
livello locale, un progetto, nato nel territorio della 
Brianza su iniziativa dei soci del Rotary Club Mon-
za Ovest, che ha visto l’aggregazione di diversi altri 
Rotary Club, di alcuni Lions Club, di un’associa-
zione culturale – Streetartpiù –, di un’associazione 
imprenditoriale – Fidapa – e dell’associazione degli 
Amministratori di condominio, Anaci e con il pa-
trocinio dell’Amministrazione comunale di Monza. 
«L’idea», afferma il Presidente del Club Paolo San-
ti, «è stata quella di far risvegliare il senso civico dei 
cittadini impegnandoli a combattere la cattiva abitu-
dine di “persone” che non fanno altro che continua-
re a rovinare i muri delle nostre case, degli edifici 
pubblici, delle strade delle nostre città con scritte, 
tag, e, talvolta, anche con disegni e dipinti: non vo-
gliamo che alcuni artisti siano privati della possibili-
tà di esprimere la propria creatività attraverso la pit-
tura, ma che lo facciano su spazi a ciò dedicati e non 
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sui muri delle abitazioni e degli edifici di tutti noi. 
Non vogliamo, soprattutto, che questi muri siano 
imbrattati con scrite ed altre “manifestazioni” che 
di artistico non hanno proprio nulla. E così ci sia-
mo messi insieme ad altre componenti della società 
per creare un movimento d’opinione per combattere 
questi writer. Ma non ci siamo limitati a sensibiliz-
zare: abbiamo indossato tute e ci siamo messi a ri-
pulire un’edicola, la facciata dell’Ufficio di Igiene e 
abbiamo in animo altri cleaning day, in cui non sare-
mo presenti solo noi, ma cercheremo di coinvolgere 
una quantità sempre più ampia della popolazione». 
Il Rotary è un’associazione di persone, che rappre-
sentano il meglio di tutte le professioni, motivate ad 
operare con efficacia nella società, offrendo impe-
gno e capacità. Per essere davvero in grado di inci-
dere è, infine, necessario un fattore aggiuntivo, un 
catalizzatore che faccia succedere i cambiamenti: il 
coraggio. Il coraggio di non accontentarci di difen-
dere ciò a cui siamo abituati o che rappresenta per 
tutti un punto di arrivo o una situazione immutabile 
o per cui non si possa far nulla, di lanciare idee “im-
popolari”, sulle quali molti esprimono dubbi, il co-
raggio, in definitiva, di esporsi, concentrandosi sulle 
necessità della società che ci circonda. Il coraggio di 
non pensare mai che il nostro lavoro sia finito o che 
abbiamo fatto abbastanza. Nel Rotary c’è posto per 
tutti coloro che vogliono misurarsi con questo co-
raggio. Certo, talvolta, troveranno che queste parole 
non corrispondono, sempre e totalmente, a quanto 
i Rotariani riescono a vivere nella quotidianità: ma 
la verità è che i rotariani non sono né robot né su-
pereroi, ma persone umane, di buona volontà che si 
adoperano al meglio delle proprie capacità per mi-
gliorare la nostra società. n
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